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Maiolica arcaica pisana/savonese 

Le indagini archeologiche condotte nel complesso del Palazzo di Baldu hanno messo in 

luce numerosi reperti ceramici relativi alle attività quotidiane. Tra i manufatti pertinenti 

al servizio da tavola, la classe più attestata è la Maiolica arcaica di produzione pisana e 

savonese. Della prima sono documentati frammenti relativi a forme chiuse, come i boccali, 

ascrivibili ai secoli XIII-XIV (figg. 1-2)1, ritrovati all’interno dell’edificio principale e nei 

crolli ad esso pertinenti. 

 
Fig. 1 - Luogosanto, Palazzo di Baldu: frammenti di maiolica arcaica pisana (foto di Unicity S.p.A.). 

                                                           
1 I reperti sono confrontabili con i rinvenimenti di altri contesti isolani, provenienti soprattutto dai centri di Cagliari e 
Sassari (CARTA 2006a, pp. 199-203; BICCONE 2013, p. 84, fig. 19; FIORI 2013, pp. 71-72, figg. 13-16). 

◼ 



 
 

 
3 

 

Fig. 2 - Luogosanto, Palazzo di Baldu: frammenti di maiolica arcaica pisana (foto di Unicity S.p.A.). 

 

Assai più frequenti sono le produzioni liguri della seconda metà del XIV secolo riferibili 

perlopiù a forme aperte, come le ciotole, rinvenute negli ambienti che formano il com-

plesso attorno alla torre (fig. 3)2.  

                                                           
2 PINNA, CORDA a c.d.s, pp. 152-153, 161. I frammenti rinvenuti nel Palazzo di Baldu presentano uno dei motivi decorativi 
più diffusi, costituito da una croce in verde con raggi in bruno, ben attestato anche altrove in Sardegna (cfr. BENENTE 2001, 
pp. 206-208; CAMPUS 2013, p. 149, fig. 7). 
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Fig. 3 - Luogosanto, Palazzo di Baldu: frammenti di ciotole in maiolica arcaica di produzione savonese 
 (foto di Unicity S.p.A.). 

 

La maiolica arcaica è una ceramica rivestita con uno smalto vetroso bianco ottenuto con 

l’aggiunta di stagno (rivestimento stannifero), monocroma o dipinta in verde e bruno, che 

a partire dal XIII-XIV secolo viene prodotta dagli atelier dell’Italia Centrale e Settentrio-

nale3.  

Le produzioni pisane si datano tra i primi decenni del XIII secolo e la seconda metà del XV: 

la sua diffusione maggiore, dopo la Toscana, avvenne in territorio sardo (fig. 4)4.  

 

                                                           
3 BENENTE 2001, p. 206. La tecnica della smaltatura nasce nel mondo islamico, dove le prime produzioni di maioliche risal-
gono al IX secolo d.C.: da qui si diffusero progressivamente verso il bacino occidentale del Mediterraneo prima nel Ma-
ghreb (X secolo) e poi in Spagna (XI secolo), (WHITEHOUSE 1997). 
4 HOBART, PORCELLA 1996, p. 152; BERTI 1997 pp. 251-271; PORCELLA, SECCI 2010, p. 498. 
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Fig. 4 - Cagliari, San Domenico: boccali in Maiolica arcaica pisana  
(da PORCELLA, SECCI 2010, pp. 514-516, figg. 4-7). 

 

Solo nella seconda metà del XIV secolo prendono avvio le produzioni liguri, che prose-

guono fino al XVI: la maiolica savonese è direttamente derivata da quella pisana, fatto 

che si spiega con la presenza di numerosi artigiani toscani nella città ligure (fig. 5).  

 

 
Fig. 5 - Savona: ciotola in Maiolica arcaica savonese (da VARALDO 2001a, p. 556, Tav. IVb). 
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Questa produzione si diffonde nei centri urbani e nelle aree rurali e viene esportata in 

Sardegna (cfr. fig. 6), Francia e, forse, in Inghilterra5.  

 

 
Fig. 6 - Sassari, Largo Pazzola: frammento di fondo di ciotola in Maiolica arcaica savonese (seconda metà 

XV secolo), (da CAMPUS 2013, p. 149, fig. 7). 

 

Sulle mense sarde della metà del XIII – inizio del XIV secolo si trovavano i boccali in maio-

lica arcaica pisana affiancati dalle forme aperte in graffita arcaica tirrenica, mentre le at-

testazioni di forme aperte sono assai rare e diventano più frequenti solo con la diffusione 

dei prodotti smaltati liguri a partire dalla seconda metà del XIV secolo6. 

 

  

                                                           
5 BENENTE 2001, p. 207.  
6 BENENTE 2001, p. 207.  
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